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POCHI MINUTI dopo una seconda esplosio-

ne ancora più potente distrugge il palazzo co-

stituzionale e devasta la sede dell’Alto com-

missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati

(Unhcr) nel quartiere

elegante e superpro-

tetto di Hydra. Algeri

è sconvolta, impau-

rita.Nel luogo deidue attenta-
ti accorrono subito decine di
ambulanze, mentre alcuni eli-
cotteri sorvolano la città ri-
piombatanelpanico.«Unaca-
mionetta bianca si è lanciata
contro l’ingresso principale
delle Nazioni Unite, metà del
palazzo è crollato. Sono riusci-
taa salvarmiperchédopoaver
sentito la prima esplosione so-
no uscita dal mio ufficio che è
stato completamente distrut-
to. Non ci sono dubbi: l’attac-
co era diretto contro l’Onu»,
racconta una giovane funzio-
naria dell’organizzazione in-
ternazionale sfuggita quasi
per miracolo all’esplosione.
«Il kamikaze si è lanciato con-
tro il palazzo dell’Onu, non
contro quello dell’Unhcr», di-
ce ancora la ragazza, 27 anni,
ancora sotto shock. «L’esplo-
sione è stata fortissima e ha
danneggiato la sede di molti
organismi delle Nazioni Unite
in Algeria tra cui l’Unhcr, Un-
dp, Pam, OnuAids», aggiun-
ge. «Stiamo ricoverando quasi
tutti giovani tra i 18 e i 25 an-
ni, ma tra i feriti ora stanno ar-
rivando anche dei bambini»,
dicono i medici degli ospedali
di Ben Aknoun e di Birtraya.
Tra i feriti «ci sono una dozzi-
nadibambinidicirca12anni,
si tratta di studenti delle scuo-
le medie - afferma una fonte
medica dell’ospedale di Ben
Aknoun -. Non sappiamo pe-
rò se erano alunni dell’istituto
statale “Makley” odella vicina
scuola media dell’Arabia Sau-
dita». La potenza delle onde
d’urto è stata tale da mandare
in tilt gran parte dei servizi es-
senziali, lasciando una città di
3 milioni di abitanti pratica-
mente priva di comunicazio-
ni, specie quelle telefoniche:
pressocchè tutte le linee risul-
tano interrotte. per ore. Nelle
strade la gente si è riversata in
preda al panico, molti gridan-
do e piangendo, ma il fuggi
fuggi generale è andato a coz-
zare contro le decine di cordo-
ni di sicurezza e posti di bloc-
coimmediatamenteerettidal-
lapolizia, chehannoresoinac-
cessibili i due quartieri teatro
delle esplosioni. Famiglie di-
sperate e in lacrime sostano
dalle prime ore del pomerig-
gio davanti a quello che resta
dell’edificio che ospitava le
agenzie Onu e l’Alto commis-
sariato dell’Onu. «Sono qui
per avere notizie. Ma non rie-
scoasaperenullaoforsenessu-
no mi vuole informare», dice
una donna in lacrime, che
non stacca il telefonino dal-
l’orecchio. Un’altra donna si
accascia a terra, urlando di do-
lore, all’annuncio della morte

del figlio,primadiessereporta-
ta via dai soccorsi. Nella notte,
si continuaa scavare tra lema-
cerie alla ricerca dei dispersi. I
servizi segreti algerini non
hanno dubbi: il duplice atten-
tatoporta ilmarchiodi«AlQa-
eda nel Maghreb islamico», il
gruppo terroristico associatosi
nei mesi scorsi all’organizza-

zionediOsamaBinLaden,do-
po aver cambiato nome da
Gruppo salafita per la predica-
zione e il combattimento
(Gspc). Al Qaeda nel Maghreb
islamico è già considerato re-
sponsabile di numerosi atten-
tati in Algeria, tra cui quello
duplice dell’11 aprile scorso,
costato la vita a 30 persone. La

pista qaedista viene rilanciata
in serata dal ministro degli In-
terni algerino, Noureddine
Yazid Zerhouni. Per il mini-
stro le vittime sono 24 - tra cui
dueautistidell’Altocommissa-
riato delle Nazioni Unite per i
rifugiati - mentre i feriti sono
177, ma fonti indipendenti
parlano di almeno 67 morti.

Riguardo all’attentato che ha
preso di mira gli uffici del-
l’Onu,Zerhouni dice che le12
vittime, che comprendono
«treasiatici», sonodieci civili e
due poliziotti. Il ministro non
specifica quanti dipendenti
dell’organizzazione interna-
zionale hanno perso la vita, li-
mitandosi a dire che i feriti in-

cludono tre dipendenti del-
l’Onu: due senegalesi e una li-
banese. L’Unhcr ha affermato
o che due suoi dipendenti -
dueautistialgerini - sonomor-
ti. Secondo fontidelleNazioni
Unite a New York, altri 13 di-
pendenti dell’Onu sono di-
spersi. In serata, la rivendica-
zione delle due stragi è stata
fattadaAlQaedaconunatele-
fonataalla tv satellitareal Jaze-
era, da parte di una persona
che si è presentata con il no-
me Abu Mohammed Saleh.
L’uomo si è presentato come
«responsabile»dell’Organizza-
zione di al Qaeda nella terra
del Maghreb islamico.Il sedi-
cente Saleh, che parlava con
accento magrebino, ha detto
che Al Qaeda «non cederà pri-
ma della liberazione di ogni
palmo delle terre musulmane
da qualsiasi presenza stranie-
ra». Il mondo ha reagito con
una unanime stigmatizzazio-
ne.delle stragi di Algeri. Tra le
condanne, quella del Consi-
glio di Sicurezza: su iniziativa
italiana, sentiti diplomatici al-
geriniall’Onu, iQuindici han-
noapprovatounadichiarazio-
ne presidenziale in cui «nei
più forti termini possibili» si
stigmatizzanogliatti terroristi-
ci di ieri ad Algeri. «Il Consi-
glio sottolinea la necessità di
portare i responsabili, gli orga-
nizzatori, i finanziatori, gli
sponsor di questo deprecabile
attodi terrorismoallagiustizia
e fa appello a tutti gli Stati per-
chè collaborino attivamente
con le autorità algerine», dice
l’ambasciatoreitalianoMarcel-
lo Spatafora, presidente per il
mese di dicembre, leggendo il
testo della dichiarazione ap-
provato in tempi record dai
Quindici. Il Consiglio - prose-
gue l’ambasciatore italiano - «
ribadisce che il terrorismo in
tutte le sue forme e manifesta-
zioni costituisce una delle più
gravi minacce alla pace e alla
sicurezza internazionale e che
ogniattodi terrorismoècrimi-
nale e ingiustificabile, quali
che ne siano le motivazioni, il
luogo in cui è commesso, i
tempi e quali che ne siano gli
autori».

10-12-2006: un autobus con dipendenti stranieri di una società
petroliferaviene investitodaunabombapiazzata sulcigliodella stra-
da a 10 chilometri da Algeri, causando 2 morti e 9 feriti.
13-2-2007: l’esplosione simultanea di 7 bombe in Algeriaprovo-
ca sei morti a est della capitale.
11-4-2007: una serie di bombe uccide 33 persone a Algeri in un
attacco rivendicato da «Al Qaeda in Maghreb», la nuova denomina-
zione assunta dai Salafiti del Gpsc.
11-7-2007: unkamikazedi«AlQaeda inMaghreb» si fasaltare in
aria nei pressi di una caserma causando 9 morti in Cabilia, la turbo-
lenta regione a est di Algeri.
6-9-2007: unattentatoresuicidasi faesplodereaBatna,primadel-
la visita del presidente Bouteflika uccidendo 20 persone e ferendone
107. L’attentato viene rivendicato da «Al Qaeda in Maghreb».
8-9-2007: unautobombacausa 37vittime inuna basedellaguar-
dia costiera nella città di Dellys, 100 chilometri est di Algeri. Anche
quest’ultima azione fu rivendicata dal braccio locale di «al Qaeda».

Hanno insanguinato Algeri in una
datasimbolicaper il terrorismojiha-
dista: il giorno11,come l’11settem-
bre delle Torri Gemelle. Hanno col-
pito la sede dell’Onu per segnalare
dinonesseredamenodeimujiahid-
din iracheni che, in una estate di
sangue, devastarono gli uffici Onu
aBaghdad. Hanno seminatomorte
e terrore nel palazzo che ospita il
Consiglio Costituzionale, prospi-
ciente all’edificio della Corte Supre-
ma,per lanciare la lorosfidadi san-
gue alle istituzioni algerine e al pre-
sidente Abdelaziz Bouteflika, da
tempo bersaglio dei «guerrieri di Al-
lah».Hannodevastatounadellezo-
ne più esclusive della città, Hydra,
dove abitano molti stranieri come
pureuominipolitici locali, peraffer-
mare che nessuno può dirsi al sicu-
rodalla scure jihadista.Hanno lan-
ciatounavvertimentoall’Occidente
«apostata e predatore» che fa affari
-gas,petrolio... - con i«traditoridel-
l’Islam».Hannoagito inpienomat-
tino, nel cuore della capitale, per di-
mostrare così la loro potenza.Brac-
cati dalle forze di sicurezza, rispon-
dono con le stragi indiscriminate,
con massacri di innocenti. Il Ma-
ghreb come trincea avanzata del
Jihad globalizzato scatenato dal

network terrorista denominato Al
Qaeda. In uno dei suoi recenti mes-
saggi audio-video, la mente di Al
Qaeda, l’egiziano Ayman al
Zawahiri, lo aveva annunciato: il
Maghreb avrebbe vissuto l’offensi-
va«purificatrice»deiguerrieri diAl-
lah. Così è stato. E lo stesso vice di
Osama Bin Laden aveva esaltato
l’unificazione dei gruppi jihadisti
del Nord Africa. Nel messaggio, al
Zawahiri aveva lanciato un appel-
lo perché fossero rovesciati i capi di
Stato libico, tunisino,algerinoema-
rocchino, definiti «schiavi» degli
Occidentali.«Opopolodel jihad, so-
stieni i nostri figli che possono scon-
figgere i nemici e liberare le nostre
patriedagli schiavi...Bisognavendi-
carsi dei lupi che troppo a lungo si
sono nutriti del vostro sangue e vio-
lato lavostradignitàesantità»,ave-
va proclamato. Il risultato è nella
devastazione di Algeri. Ad agire so-
nostati imilizianidi«AlQaedaper
il Maghreb islamico», la branca re-
gionale dell’organizzazione fonda-
tadal«miliardariodel terrore»,nel-
la quale è confluita abbandonando
la vecchia denominazione di Grup-
po Salafita per la Predicazione e il
Combattimento (Gspc): una delle
formazioni insurrezionali più ag-

guerrite e sanguinariedelNordAfri-
ca,alpuntodaaver sostanzialmen-
te emarginato i rivali del Gia, il
GruppoIslamicoArmatonatoante-
riormente. Il Gspc venne fondato
nel 1998 da Hassan Hattab, in
un’Algeria insanguinatadallaguer-
ra traesercito egruppi islamici.Dal-
la scissione di uno di questi, il Gia,
nacque per l’appunto il Gspc. A set-
tembre 2003, il posto di Hattab fu

presodaNabilSahraoui, excoman-
dante del Gia, successivamente uc-
ciso nel 2004, ma che prima riuscì
a convincere il Gspc alla rete terrori-
stica di Al Qaeda. Otto mesi dopo
l’attentato suicida dell’11 aprile lo
scorso anno nel cuore di Algeri (co-
stato33morti e trecento feriti),qua-
siognimese il giorno11èstatocon-
trassegnato in Algeria da attentati,
analoghi sebbene ingeneredi entità

inferiore: «Al Qaeda nel Maghreb»,
sembra così voler celebrare i massa-
cri dell’11 settembre a New York,
sottolineando nel contempo di esse-
re non solo viva e vegeta, ma sem-
prepotentissima. Il leaderdel ramo,
Abu Mussab Abdel-Wadud, nomi-
nato direttamente da Al Zawahiri,
ammettediaccoglieremolti stranie-
ri. È infatti coadiuvato da una Shu-
ra (Consiglio consultivo) composta
da 16 membri tra cui figurano rap-
presentanti di gruppi radicali libici,
tunisini e mauritani.
Oggi, l’«Organizzazione di al-Qae-
da per il Magreb islamico» appare
come un cartello che riunisce il mo-
vimento salafita algerino, quello
«Tafkir» (Scomunica) in Marocco,
oltre il Gruppo islamico per il com-
battimento inLibia (Gigl) e inTuni-
sia (Gict). I tentacoli qaidisti si
estendono così tutta la regione del
Sahara,coinvolgendobensettePae-
si: quelli maghrebini (Algeria, Ma-
rocco e Tunisia), la Libia e l’area
del Sahel (Mauritania, Mali e Ni-
ger).Senza tralasciare il collegamen-
to verso Est con Egitto, Ciad e Su-
dan; e da qui in direzionedel Corno
d’Africa.Secondo fontidei servizi se-
greti algerini, citate dal quotidiano
diAlgeri,«Al-Khabar», l’organizza-
zione«AlQaedanelMagreb islami-
co»,puòanchecontare suuneserci-

tosuicida:giovanikamikaze ,alme-
no quaranta, pronti a colpire. Sem-
pre secondo l’intelligence di Alger,
gli «shahid», molti dei quali poco
piùcheadolescenti, , sarebberostati
addestrati inunaccampamentonei
pressi di Oulad Saleh, nei presso di
Boumerdes.L’organizzazioneqaidi-
sta gestisce altri campi di addestra-
mento scoperti nelle regioni del
Sahara al confine tra Marocco e
Mauritania,oAlgeriaeMali, indivi-
duati grazie alle rivelazioni di alcu-
ni terroristipentitiarrestatidalleau-
torità marocchine dopo gli attentati
di Casablanca (tra marzo e aprile
scorsi).
Ma l’obiettivo dichiarato di Ayman
al Zawahiri non è solo quello di li-
quidare i «regimi apostati» del Ma-
ghreb, edi istaurareuncaliffato che
riunifichigli«Stati fantoccio» impo-
sti dal «colonialismo occidentale».
Il disegno è ancora più ampio. E in-
veste i Paesi della sponda nord del
Mediterraneo, tra i quali l’Italia.
Perché igruppiqaidistidelMaghreb
intendono essere la testa di ponte
per l’annunciata offensiva del
network jihadista inEuropa. Anche
perquesto ilmassacrodiAlgerideve
suonare per noi italiani come un
campanello d’allarme. Al Qaeda,
primaopoi,mantiene le sueminac-
ce. Minacce di morte.

Ban Ki-Moon
«Le Nazione Unite
condannano
nei termini più severi
gli attentati
terroristici di Algeri»

Bush
«È una violenza priva
di senso. Gli autori
degli attentati
in Algeria sono
nemici dell’umanità»

Napolitano
«L'Italia è vicina agli
algerini cui è legata
da amicizia e da un
impegno comune di
lotta anti-terrorismo»

Poettering
«Il terrorismo è una
sfida per tutti:
non solo per i Paesi
occidentali ma anche
per il mondo arabo»

Assad
«La Siria condanna
con forza questo atto
vile e terroristico
e riafferma la sua
solidarietà all’Algeria»

Scene di disperazione
davanti alle macerie
del compound
che ospitava
le agenzie dell’Onu
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HANNO DETTO

I PRECEDENTI
Una lunga scia di sangue firmata Al Qaeda

LA RETE DEL TERRORE In un recente messaggio Al Zawahiri aveva minacciato i Paesi dell’area: «Vivrete l’offensiva purificatrice dei guerrieri di Allah»

Maghreb, l’altra trincea di Bin Laden

11 dicembre, al Qaeda fa strage in Algeria
Doppio attentato. Devastata la sede Onu nella capitale, kamikaze su un bus di studenti. Incerto

il bilancio delle vittime: forse 67 i morti. Colpite decine di stranieri, una dozzina di feriti fra i bimbi

Distruzione
morti e feriti

nei due attacchi
avvenuti ieri ad Algeri
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PIANETA
Con una telefonata

ad Al Jazira, i qaedisti
rivendicano il duplice
attacco: è solo l’inizio

Secondo fonti
ufficiali il massacro
avrebbe dimensioni
meno tragiche
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